
Per semplificare (e per venire in-
contro alla richiesta degli operatori,
più in difficoltà a comunicare poche,
specifiche operazioni piuttosto che
tutte le operazioni registrate) il decre-
to prevede che a partire dal 1˚ gen-
naio 2012, gli operatori comunichino
le operazioni Iva relative a tutte fattu-
re emesse e ricevute.
In pratica, si tratta di un ritorno al vec-
chio elenco clienti e fornitori. Resta in-
vece confermata la soglia dei 3.600
euro per le operazioni senza obbligo
di fattura.

Misure di contrasto all’evasione:
più poteri a Gdf. Viene introdotta la
possibilità per la Guardia di finanza di
istruire indagini di carattere finanzia-
rio e quindi trasmettere le proposte
all’Agenzia delle entrate per richiede-
re le misure cautelari dell’ipoteca e del
sequestro conservativo. Estensione
dell’obbligo da parte dei destinatari
delle disposizioni in materia di preven-
zione dell’utilizzo del sistema finanzia-
rio a scopo di riciclaggio di trasmissio-
ne delle infrazioni alle norme sullalimi-
tazione all’uso del contante alla Gdf.

Contanti: lo stop parte a maggio

Imu sulle case all’estero. L’impo-
sta non è dovuta se il suo importo cal-
colatonon supera i 200 euro. Per valo-
re dell’immobile, ai fini dell’imposta, si
assume non più solo il valore di merca-
to ma quello utilizzato nel Paese este-
roper le imposte patrimoniali o sui tra-
sferimenti. Inoltre per gli italiani che la-
vorano all’estero si prevede la riduzio-
ne dell’aliquota di 0,4 punti (ma solo
per il periodo in cui si lavora all’este-
ro). Riconosciuta la detrazione (200
euro) se l’immobile è adibito ad abita-
zione principale.

Partite Iva inattive. L’attuale for-
mulazione prevede la revoca della par-
tita Iva se non si è svolta attività di im-
presa, arti o professioni o non si sia pre-
sentata la dichiarazione annuale per le
ultime tre annualità. La revoca deve es-
sere notificata al contribuente che può
impugnarla. La norma prevede l’invio
in modo automatico, da parte
dell’Agenzia delle entrate, di una comu-
nicazione ai titolari che non hanno pre-
sentato la dichiarazione di cessazione
di attività,con l’invito al pagamento del-
la sanzione, ridotta ad un terzo.

Controlli più fitti sui negozianti. Norme in favore dei contribuenti in caso di inadempienze

Pagamento imposta attività
scudate prorogato fino al 16 mag-
gio. Il pagamento dell’imposta di
bollo delle attività scudate viene
prorogatodal 16 febbraio al 16 mag-
gio di queast’anno. In conseguen-
za, fino all’entrata in vigore del
provvedimento, non si configura-
no violazioni in materia di versa-
menti. La norma era stata introdot-
ta nel decreto Salva-Italia per dare
più equità al provvedimento che
ha toccato fortemente il lavoro di-
pendente.

Slitta al primo maggio lo stop
al contante per stipendi e pensioni
oltre i mille euro. Codice dei contrat-
ti pubblici - certificazione dei carichi
pendenti. Fino a ieri, il contribuente
ammesso a una rateizzazione del
debito tributario veniva considera-
to dalla legge inadempiente e, per-
tanto, veniva escluso dallegare di af-
fidamento delle concessioni e degli
appalti di lavori, forniture e servizi. Il
provvedimento pone rimedio a que-
sta situazione, e considera il contri-
buente a tutti gli effetti adempiente.

Tasse locali. Ci sarà qualche
tassa in più da subito. Le ammini-
strazionipotranno decidere aumen-
ti delle imposte su affissioni, pubbli-
cità e occupazione suolo pubblico
dei Comuni; Irap, accisa sui carbu-
ranti e imposta di consumo sul gas
metano per le Regioni. In qualche
modo questa norma corrisponde
all’esigenza di federalismo fiscale
da più parte reclamata. Le Province
potranno, ad esempio, diminuire
l’imposta sui passaggi di proprietà
automobilistici.
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Fisco: blitz
anche a
Trastevere

Dopo Cortina e Courmayeur, nuovo blitz antievasione dell’Agenzia delle Entrate.
Questa volta a finire nel mirino del fisco Trastevere, la nota zona di vita notturna di Roma.
Nellanottetravenerdìesabatosonoscesi incampo75 ispettorinell’operazioneribattezza-
ta Rugantino: controllati 75 esercizi commerciali tra ristoranti, bar, pub e discoteche.
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